
CANDIDATO PRESIDENTE ALLA PROVINCIA DI PARMA

IMPEGNO DI RESPONSABILITA’ CON I CITTADINI

Il sottoscritto Giampaolo Lavagetto nato a Parma il 23 giugno 1966 e residente a Felino (Pr) in via Capelli n. 10, candidato alla carica di Presidente 

della Provincia di Parma alle Elezioni Amministrative del 6 e 7 giugno venturo, ritiene  che per la realizzazione del proprio innovativo programma 

elettorale sia necessario partire da un’autoriforma a legislazione vigente dell’Ente Provinciale.  Per tale motivo,  se verrà eletto, si impegnerà a 

realizzare nel corso del mandato amministrativo i seguenti punti, necessari per alleggerire l’Amministrazione Provinciale dai costi della politica, dalla 

pesante burocrazia e dall’arroganza della partitocrazia: 

1. Taglio dei costi della Politica  : taglio di almeno il 50% del numero degli Assessori e degli Agenti; da 11 a 5. Verifica a metà mandato di 

un’ulteriore possibile riduzione in relazione alla riforma nazionale degli enti locali.

2. Taglio agli sprechi  :  riduzione di almeno il 50% delle spese per consulenze esterne ed incarichi professionali.

3. Taglio dei costi della burocrazia e semplificazione amministrativa  : 

A- Introduzione di un “tetto della decenza” per gli stipendi dei dirigenti apicali

B- Riorganizzazione ed accorpamento delle società partecipate 

C- Azioni amministrative per la soppressione degli enti inutili sul Territorio

4. Tagli alle tasse  :  riduzione del prelievo fiscale verso i cittadini attraverso:

A- Dimezzamento, fino alla totale abolizione dell’addizionale della Provincia di Parma sull’IPT, che oggi viene applicata con l’aliquota 

massima consentita dalla legge. 

B- Abolizione dell’addizionale provinciale sull’energia elettrica per uso non civile, alle piccole  imprese in difficoltà nelle aree depresse.

Inoltre, elaborazione di un progetto per il recupero dell’addizionale provinciale sull’R.C. Auto per il 1° anno a favore dei neo-

patentati meritevoli.

5. Spese per il patrimonio immobiliare  : al posto di un’ulteriore terza sede per uffici della Provincia, come previsto dall’Amministrazione 

uscente, si investiranno le relative risorse per la costruzione di un nuovo polo scolastico.



Qualora non venissero realizzati almeno 2 su 5 degli impegni assunti, entro la fine del terzo anno di  mandato, il sottoscritto si dimetterà in modo 

irrevocabile dall’incarico di Presidente della Provincia.

Qualora non venissero realizzati almeno 4 su 5 degli impegni assunti, entro la fine del mandato, il sottoscritto non si presenterà più per concorrere 

alla candidatura di Amministratore Pubblico di qualsivoglia Ente Locale.

Il sottoscritto si impegna a non concorrere per alcuna carica istituzionale alternativa a quella di Presidente della Provincia, per tutta la durata del 

mandato.

In fede

Giampaolo LavagettoParma li, 3 giugno 2009


